
QUESTA SETTIMANA 

IN PARROCCHIA!

LUNEDÌ 5 OTTOBRE verde

Gal 1,6-12; Sal 110; Lc 10,25-37

MARTEDÌ 6 OTTOBRE verde

Gal 1,13-24; Sal 138; Lc 10,38-42

MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE

Gal 3,1-5; Cant. Lc 1,68-75; Lc 11,5-13

GIOVEDÌ 8 OTTOBRE

Gal 2,1-2.7-14; Sal 116; Lc 11,1-4

VENERDÌ 9 OTTOBRE verde

Gal 3,7-14; Sal 110; Lc 11,15-26

DOMENICA 11 OTTOBRE verde

XXVI DOMENICA DEL 

TEMPO ORDINARIO

 Liturgia delle ore II settimana

Is 25,6-10a; Sal 22; Fil 4,12-14.19-20; Mt 22,1-14

SABATO 10 OTTOBRE verde

verde

10.30 Santa Messa

   

18.30 Santa Messa

def. Sergio

8.00 Santa Messa

DOMENICA 4 OTTOBRE verde

XXVII DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO

 S. Francesco d'Assisi, 

patrono d'Italia

Is 5,1-7; Sal 79; Fil 4,6-9; Mt 21,33-43

18.30 Santa Messa
def. Vittorio, Luisa, Franco

Gal 3,22-29; Sal 104; Lc 11,27-28

18.30 Santa Messa

10.30 Santa Messa di inizio Anno

Pastorale

def. Giuseppe

8.00 Santa Messa
def. Lorenzo, famm. Oteri, Maggio

8.30 Santa Messa 

def. Giuseppe

bianco 8.30 Santa Messa
def. Marì, Rosaria

8.30 Santa Messa 

(Orario provvisorio mese di Ottobre)
def. Antoni

17.30 Santa Messa

B.V. Maria del Rosario 

20.30 Primo incontro Adolescenti e

Giovani

Dal vangelo secondo Matteo 21, 33 - 43

Gesù amava le vigne, doveva conoscerle molto bene e averci lavorato, per nominarle

per ben sei volte nei vangeli con parabole chiare e dirette, per aver detto di sé: io sono

la vite, mio Padre è il vignaiuolo, voi siete i tralci. Ma oggi, nel Vangelo, c’è una vigna

da cui si vendemmiano sangue e tradimento. Una parabola dura, che vorremmo non

aver ascoltato. Cupa, feroce, che racconta come la realtà attorno a lui si sia fatta

cattiva. Eppure mi conforta vedere quanto è grande questo Dio tenace che dopo ogni

tradimento ricomincia a mandare servitori, profeti, e poi il suo stesso figlio; e quando

questi sarà sepolto fuori dalla vigna, fuori Gerusalemme, come pietra scartata, lo farà

risorgere, vero vincitore disarmato. La parabola è trasparente. La vigna è Israele,

siamo noi, sono io: vigna e delusione di Dio. Che cosa dovevo fare ancora alla mia

vigna, che io non abbia fatto? È bella questa immagine di Isaia di un Dio

appassionato, che si domanda, come ogni genitore, che cosa potevo fare di più per

mio figlio? La parabola cammina verso un epilogo sanguinoso: Costui è l’erede,

uccidiamolo e avremo noi l’eredità! Uccidere per avere: li ispira quella forza

primordiale, antica, selvaggia e stupida che in ciascuno dice: Prendi il posto dell’altro,

schiaccialo, toglilo di mezzo e avrai il suo campo, la sua casa, la sua donna, i suoi soldi.

Che cosa farà il padrone della vigna? La risposta dei capi è tragica. Vendetta e morte, il

fuoco dal cielo. Rispondere al male con ulteriore male. Forse anche noi preferiamo un

Dio che metta a posto i disonesti, giustiziere con gli altri e misericordioso con noi.

Chi non l’ha pensato qualche volta? Gesù preferirà invece andare fino in fondo alla

misericordia, e per non perdere nessuno preferirà essere appeso come l’ultimo dei

malfattori. E qui introduce la novità del suo Vangelo: la storia dell’amore e del

tradimento tra uomo e Dio fiorirà in una vigna nuova. Perciò io vi dico: il Regno di

Dio sarà dato a un popolo che ne produca i frutti. La vigna sarà data a chi saprà

difenderla e farla fruttificare. I miei dubbi, i miei peccati, il mio tradimento non sono

in grado di fermare il suo piano, che avanza nonostante me: la vigna darà frutto,

perché Dio non spreca la sua eternità in vendette. Lanza del Vasto ha intitolato un suo

libro con una bellissima immagine visionaria: L’arca aveva una vigna per vela. L’arca

del mondo, che galleggia sulle acque di questi ininterrotti diluvi e li attraversa, è

sospinta da una vela che è Cristo-vite, della quale noi siamo tralci. Stessa linfa, stesso

tronco, stessa radice. Insieme, a rendere la vela sempre più grande e a catturare il

vento buono di Dio. E la terra avanzerà verso una vendemmia di giustizia e di festa,

senza più maturare grappoli neri di sangue e amari di lacrime. Noi la vela, Dio il

Vento.

L’angolo della Riflessione - “La vigna e la vela” -

17.30 Santa Messa

15:00 Santa Messa al Campo Santo di San

Francesco di Paola

19.30 Incontro Giovani dai 25 anni

15:00 Santa Messa al Campo Santo di San

Francesco di Paola

INIZIO ADORAZIONE EUCARISTICA

20.30 Santo Rosario per la pace



COMUNIONE AGLI AMMALATI

Vi invitamo a comunicare a Padre Mario o alla signora

Francesca il desiderio di portare la S. Comunione agli

ammalati che non possono venire in Chiesa. 

ISCRIZIONI CATECHISMO PRIMA E

SECONDA ELEMENTARE 

Invitiamo i genitori ad inviare una mail a

segreteria@leduesante.net 

Primo incontro sabato 10 Ottobre ore 14.30

OTTOBRE 2026 

Venerdì 09 ottobre 

ore 20.30 Primo Incontro Adolescenti e Giovani 

Sabato 10 ottobre

ore 14.30 Primo Incontro Catechesi 

dei bambini e dei ragazzi 

dalla Prima Elementare alla Seconda Media  

ore 19.30 Incontro Giovani (dai 25 anni)

PILLOLE DI LITURGIA

Perché ci alziamo in piedi?

Durante la Messa ci sono alcuni momenti in cui tutta l’assemblea si alza in

piedi per ascoltare e partecipare alla preghiera del sacerdote. Tra questi ci

sono la Colletta, la Preghiera sulle offerte e la Preghiera dopo la

Comunione.

Perché?

Il sacerdote, che presiede la celebrazione, raccoglie e presenta a Dio la

preghiera di tutta la comunità. Non prega semplicemente a nome proprio,

ma a nome dell’assemblea riunita. Per questo tutti siamo coinvolti e

partecipiamo interiormente alla sua preghiera.

 La Colletta (dopo il Gloria)

All’inizio della Messa, il sacerdote invita tutti a pregare e, dopo un breve

silenzio, raccoglie le intenzioni e le preghiere dell’assemblea in un’unica

preghiera rivolta a Dio. Al termine tutti rispondiamo: «Amen», cioè: sì, così

sia; facciamo nostra questa preghiera.

 La Preghiera sulle offerte 

(dopo “...per il bene nostro e di tutta la Santa Chiesa”)

Dopo la presentazione del pane e del vino, il sacerdote prega perché Dio

accolga i doni della Chiesa e li renda fonte di salvezza. Anche qui tutta

l’assemblea partecipa alla preghiera e risponde con il proprio Amen.

 La Preghiera dopo la Comunione

Dopo aver ricevuto la Comunione, il sacerdote raccoglie nella preghiera il

rendimento di grazie e le suppliche di tutta la comunità, chiedendo che  il

dono ricevuto porti frutto nella nostra vita. 

Stare in piedi, dunque, non è soltanto un gesto esteriore: è il modo con cui

manifestiamo di essere un’unica assemblea che prega, unita al sacerdote

che la presiede.
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